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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00209650

ESC - Ente schedatore S36

ECP - Ente competente S36

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione balaustrata di altare

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia PC

PVCC - Comune Pianello Val Tidone

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1777

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1777

DTSL - Validità ca.
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DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia contesto

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega lombarda

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ intaglio/ intarsio/ modanatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 84

MISL - Larghezza 217

MISP - Profondità 28

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Ciascuno dei due tratti della balaustrata, che divide il presbiterio 
sopraelevato dalla navata centrale, si caratterizza per un andamento 
moderatamente curvilineo, alternativamente concavo e convesso. Tra i 
balaustri di sostegno campeggiano coppie di volute affrontate e 
simmetriche includenti una valva di conchiglia. Al marmo nero di 
Como sono affidate le linee orizzontali della base e del piano 
superiore, oltre ai profili sagomati dei balaustri, mentre ai marmo grigi 
e rosa, di varia tonalità e venature, sono riservate decorazioni e 
specchiature interne.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Non sono stati rinvenuti documenti archivistici relativi alla 
balaustrata: è ipotizzabile che la sua esecuzione non sia lontana da 
quel 1777 in cui fu eretto l'altare maggiore. Le scelte cromatiche e le 
qualità dei marmi affini sembrano sostenere una comune paternità 
esecutiva che, nella balaustrata si esprime però con maggiore estro 
decorativo ed aderenza al lessico rococò. Si tratta di un'opera di 
notevole livello che rimanda ad un esperto artefice, da ricercare 
nell'affollata colonia di marmorini lombardi operanti nel piacentino 
durante il '700.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS PR 86246

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ponzini D.

BIBD - Anno di edizione 1992

BIBH - Sigla per citazione 00003147

BIBN - V., pp., nn. p. 23

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1993

CMPN - Nome Longeri C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ceschi Lavagetto P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


